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Ift Banca Nazionale toscana e la Banca toaoana di 
credito per l'industria e il commercio d'Italia, per la 
qoali questi istituti doTerano cambiare i loro titoli in 
biglietti della Banca Nazionale che nella circolaaono 
•ndaTano a prendere il posto del numerario conti- 
nuKido però, neLe promcie napoletane e siciliane, a 
rieeTerii dall'orario e dai privati le fedi di credito e le 
polirae dei Banchi di Napoli e di Sicilia pel loro ra- 
loro nominalo nd pagamenti, concessione estesa per 
posteriore decreto 6 maggio 186G aUe emissioni della 
Banca NaEionale toscana od a quella toscana di cre- 
dito per l'industria e il commercio nello Provincie del 
già granEiuMito. 

Un altro decreto 5 ottobre 1B66, a' 3270 autorii- 
saTa i] Governo ad un nuore Dmtno di 38 milioni colla 
Banca Nazionale applicando il cono obUigatorio dei 
biglietti di Banca alle Provincie Traete. 

Questa seconda somma non venne per anco diapo- 
ata da! Tesoro, il qnaìe rimane cosi deUtore TetBO U 
Banca dei primi 3S0 milioni soltanto, portati dal de< 
creto primo maggio. 

La eitnasàone della oiroolaiione della cazta presso 
le direrae Banche d'Italia demmta dai pitt noe^ ro- 
Bocootd nfSdali sta come appresso ; 

CdU II titriliiiHt lluinrin il oui 

Bwcanaiionale italiana L. 561,744,972 105,i43,445 

Banca nazionale toscana n 28,862,703 7,373,680 

Banca toscana di credito » 5,996,540 2,000,000 

Banco di Napoli ....■> 97,956,332 28,696|240 

L. 694,561,047 143,513,366 

Laonde, dedotti, per la Banca nazionale italiana, li 
2H0 miUoni di biglietti impreataU aUo Stato, e tennto 
conto ohe lo statato della Banca naiionale toscana an- 



torizza il quadruplo amicliè i! triplo di emiggione in 
confronto dei depositi in numerario, tutti questi isti- 
tuti si trovano in coniJi^ìoni di circolazione conforme 
ai loro statuti, tranne il Banco di Napoli la coi situv 
lione è dedotta dal resoconto ufficiale del 30 giugno 
p. p. Non teniamo parola dei Banchi di Sicilia, che non 
emettono che l'equivalente delle somme versate in cassa. 

In tutti gli uffici i deputati mostrarono in massima 
il vivo desiderio di poter devenire al ritiro del coreo 
forzoso della carta. Ma in alcuni si disse che il pro- 
getto presentato dal Ministero essendo concepito in 
modo subordinato alla votazione della legge sull'asse 
ecclesiastico, e a quella sul macinato, si dovesse di- 
sontenie soltanto dopo che la TOtazdoue su qnegU ar- 
gomenti fessa anennta, e quindi fosse pieoooe occn- 
panane prima. • 

Jq alcuni tà riooDOBoeia olie la cessaiione del corso 
forzoso doveva oollegam in' UE assestamento generala 
delle nostre finanze ; in altri finalmente il mandato por 
la proposta sol progetto di le^ a% inóondixionato e 
imperatÌTO. 

In sano della Commissione come ne^ nffid tu tfa- 
tiio linssimo il deòdeiio di poter Uberara la aasione 
da questa grava piaga del corso forzoso imposto^ 
dalle impnmise seceaùtà dell'anno decorso. 
- Nelle disonsuonì della Commissions yenne messo in 
evidenza come il daimo che i«ca il oorso forzoso fossa 
lilevantissimo tanto pel pubblico erario come pti pri- 
vati: alounidei membri della Commissione calcolarono 
quel danno per vie indiretto non inferiore al 10 per 
cento all'anno sulla somma che lo Stato ebbe a pre- 
stito dalla Banca; in ogni modo apparve chiaramente 
illusorio il vantaggio sul basso limite d'interesse die 
per questo prestito lo Stato contribuiva alla Banca. 
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Sì calcolava U perdita che soffre lo Stato nel serri- 
Eio d^nt«reasi della rendita pubblica all'estero, e negli 
acquisti al di fnori per guerra, nuuina, tabaocbi, ecc.-8i 
calcolaTa l'aamento che lo Stato deve accordara anche 
su tutti gli appalU all'interno aopia una swama ap- 
proasimatÌTa a 400 milioni, nell'assnnzione dei goali 
i fornitori ei coprono della differenza che corre fra il 
valore nominale e quello mie, e ai cogliono garantire 
eiiandio del rÌBchio di no maggiore disagio eventuale 
in laiga mìanra. Si è notato bensì che lo Stato otto- 
nerà dalle dogane un introito di 65 milioni in denaro 
Bonant«, ma qnesta somma non diminniTa che in modo 
insignificante le perdite surriferite, tanto più che l'eea- 
zione in denaro sonante dello cambiali a sei meri pro- 
venienti dai dazi nelle provincia napoletane e siciliane 
era divenuta soggetto di contcstaziaiio. Che se d'al- 
tro lato si considera come questa piccola parte mo- 
netaria attiva dell'orano, eoo tanta ritrosa Hobtta da 
parecchie provi Dcie, sì risolve ad una mal celata impo- 
sta cbo ritorna sul capo della produzioneedel consomo, 
non v'ha di che rallegrarsene. Si calcolava la perdita del 
serrisio degl'intoessi all'estero pei titoli e obUigadooi 
che devono pagarsi in danaio Btmante. Finalmente BONI 
oommoido generale si ebbe a oonsideraie la nota ec- 
cedenza déll^portazione generale in confronto del- 
l'esportazione cbe il paese deve colmare in valori «(- 
ibttìri verso l'estero, all'interno non si poteva dimen- 
ticare come, la vera base d'ogni contrattazione estendo 
n« valori reali, n ag^vasae la condizione dei con- 
snmatori, pel corso forzoso,, di no elemento peniìoiOBO 
ed aleatorio, e come il credito stesso diventasse meno 
facile e più oneroso per llnoertezEa ed iiutBbi]Ìt& dei 
valori fittila coi quali deve dfonderaL 
n corso fònoso veniva creando gnvi dlilESooItil olle 
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nostre maggìoti isSoatrie che rioerono dall'estero le 
materie prima, e rientrano nei loro eeborel moMmrai 
dopo con yalori incerti od oacillanti, per cni era a te- 
merBi una possibile diminuzione di lavoro, od una ri- 
valsa esagerata sui prezzi della produzione. 

Si è anche accennato al fatto che, dacché vige in 
Italia il corso forzoso della carta-moneta, Biaai sensi- 
Ulmente dinùaaita la somma. Bolle nostre piazze, di 
capitali in divise estere, di Francia e Londra special- 
mente, le quali apportavano un credito rotatorio di 
qualche rilevanza. 

Pidróibili darmi e juii generali si dimostravano 
colpire i salari fissi dei pubblici e privati funzionari e 
le mercedi dei giornalieri. Essendo evidente che i 
prezzi delle sostanze alimentarie e delle pigioni sahi- 
vano 0 andavano a subire l'aomeoto proporzionale alla 
perdita della carta con coi vengono pagate, risultava 
fiidle il prevedere la neoeesità per lo Stato, come & gji 
STTOiiito !a Austria, di doven amaentare gli epoln- 
menti dei suoi impiegati, è pei privati quella di dovere 
aumentare i prezzi dei salari e quindi delle iertfte e 
d'ogni produzione por questo quoto flttoie di ag- 
gravio: tutto qnesto movimento essendo una mota 
che ritorna sopra se stessa. 

Che se a questi mali finanziari, economicie materiali 
rodiamo aggiungere i mali morali che accompagnano 
fl corso forzato dei)bìglietti di Banca, la Commìssiane 
non pnò celare alla Camera, come essa ritenga, da 
fonti aicnre, quanto poco conforme alle abitudini del 
paese, ma più ancora, come essa ritenga di gravissimo 
onere, ed orìgine di disgusto e di malcontento nelle 
popolazlon], spedalmente nelle daao meno fortunate, 
questa imposta gitnnalien n^tetìosa, tremenda e 
senza merito ohe diverta la oscta a corso fbnato in 



tutte, più 0 lueno, le pmincòe del regno; rera pan- 
1ÌBÌ d'ogni intrapresa e d'ogni Attiviti, muro dì Bep&- 
lazione colle altre nazioni, taasft capiiodosa sa tutto 
il consumo, germe di diffidenza per ogni operazione di 
credito, Terme roditore dei bilanci dello Stato. 

La somma di questi danni, rintretta liuqtù al solo 7 
per cento, che fa la media del dia^^o della carta dal 
7 maggio 186S a tutto giugno 1667, Ambiò tuttavìa 
coù imponente àUa Commissione da bilanciare e eor- 
pasaare grandemente quella dai (aarifixi ohe potrebbe 
coetare la restituzione di quanto n deve alln BanoBi 
perchè non poterà acowpagnarai nel)a Coromiaaione fl 
timore, pur troppo legittimato dalle oiiooitance, Ì& un 
aTTfl&ibilo e concimato aumento di disaggio. In quO" 
st'ordine d'idee la questione deUa perdita snUa carta- 
mon^ poterà anche portarsi jml in U d'una sempUoe 
questione finanziaria, se arreniBsero contingenze grari 
di epidemia, di pericoli di guerra, di parziali turba- 
meati ohe portassero un paniro di cui non si potroh- 
bero misurar D le conscguiinze. 

Commissione ha anche considerato essere proT- 
vido che ta Camera à occnpasse senza ritardo della 
Boppresaione del coreo forzoso, prima ohe si siano 
creati interessi permanenti basati su questo stato 
anormale della ùicolazione monetaria, e che la misura 
doresse in fatto renile di alcuni mesi procrastinata, 
ed intanto annnnriata al pubblico, onde il trapasso 
allo stato normale sia graduale e seguito dal suo pieno 
effetto. 

(ìli espedienti perchè il ritiro si faccia senza scossa 
alcuna non possono teoricamente additarsi ; vanno la- 
sciati all'epoca del ritiro, e seoondo le condizioni che 
in allora saranuo per renfioeisi. Ma laCommiinoue 
non si allarmava gran fittto delle oonsegnenie ià ri- 
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tiro del corso forzoso, accentuate nella relazione del- 
l'os-mtnÌBtro Ferrara. Si è pensato che, come alla cir- 
colazione mieta di denaro e biglietti, che vigeva prìnui 
del oana forzoso, il denaro spari e solo i biglietti ri- 
masero, cad, ftllorquando la circolazioae forzata Sa 
b^iliettì sali tolta, ritornerà, in un certo periodo di 
tempo, senza motto scompiglio d'interessi, la circola- 
done mista. L'accorrenza dei biglietti al cambio in 
deoqro i questione priccipalmente di fiducia. Il Eatto 
ohe la cesBÌnoae Ad corso forzoso avvenga in coadi- 
^niasfòcuiantì^accettate dall'opinione nÙTeisale 
è la più salda goaieiitigia dì aoosrtan ai bi^ietti il 
vàloie alla pari. Nei primi ^oni, il cambio in denaro 
alla Banca potrà essere domandato a seconda delle 
cinrostanze e dei luoghi; ma appena il cambio eviden- 
temente si effettui, pochi giorni dopo la circolazione 
mista riprenderà il suo corso ordinario e normale. A 
prevenire i possibili turbamenti a questo proposito 
dsTe concorrere, all'epoca proposta e già prevista pel 
ritiro del corso forzoso, l'azione del Goverao, il quale, 
■BOondo le orcostanse finanziarie, dovrà applicare 
qnw temperamenti ohe esrnranno a passare pift £»- 
ubnMte dàH« stato anormale a quello normale della 
drcolazione monetaria. 

In massima dunque la CommisBione si trovò intie- 
ramente convinta e decisa di proporvi, o signori, la 
cessazione del corso forzoso dei biglietti di Banca. Ma 
nel ten^o stesso la msggioranza della medesima rì- 
ooqoBoeva la neoessità^di raBsienrare il paese sai pror- 
TOdjnionH'óliO'ff qnerta misura si oollegassaro, onde. 
atlDn^naieìl;t(ttiiHdooheìnnn termine di tempo piA, 
ornano I^tasiiiKi^oérBO forzoso potesse Tenireristft^: 
biuta ;'queatì,p4af:i^B!ji^ienti non potcebboo Teriflcarai - 
oho ne^'Ài«l£||ài4iiK^ delle nostee fiaumi' 
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non butaaae quindi disporre i meni per pagai; H de- 
Uto alla Banoa, ma doTessa il Inlani^ dello Stato, 
mediante altre economie Bolle spese ammali, e la in- 
tradnzione di nuore incesto, esuie messo in condt 
zioni tali, da lÌBOontrairi la garanri» dell'arrenire^ 
perchè la soppresBione del ooreo forzato foBBS piena, 
senza gravi Bcoase, accettata con fiducia e con sicurezza. 

Una piccola minoranza della Conmussiane opinala 
potersi invece decretare fio d'ora la eoppreasione del 
corso forzoso, da aver luogo al primo di luglio 186S 
coi mezzi che potevano iarmsà dalla Uqnidaiione 
dell'asse ecclesiastico. 

Comunque aia, la Comtnìanone nelle ristrette atbi- 
bnzioni die le sono affidate, non aveva dinanzi a sè la 
questione dei mezzi, la quale è anzi riservata nello 
stesso progetta di legge, e subordinata a quanto la 
Gamera vorrà stabilire intomo alla liquidazione del- 
l'asse ecdesiaBtioo.LamBgE^oraiiza della Commissione 
stava quasi per deliberare cbe fossa misura di pru- 
denza l'astenersi per ora da qualsia^ decidone per ri- 
mettere ì& trattazione di questo progetto dì legge al- 
l'epoca in cui la legge sulla liquidaiiono ddriissc ec- 
clesiastico fosje votata. 

Ma siccome a questo speciale riguardo della soppres- 
sione del corso forzoso, e dei mozzi ficanziari onde ot- 
tenerlo, la Commissione dalla proposta di_ leggo sul- 
l'asse ecclesiastico era di differente avviso da quello del 
Ministero, il quale avea diohiaiato alla Camera di rì- 
chiedcre perciò una sonuoa dì 600 mnioni, anziché 
400, come proponeva la Commissione, estrudendo nel 
suo progetto la soppressione; e riceome la votazione 
della Camera sulla somma aniidetta poteva pregiodi- 
caie il progetto di legge, di cui nella presente è que- 
stione, oorì venne delibnato ohe ti dovesse riebiamaie 
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ed intendere l'onorevole presidente del CoaaigUo dei 
ministri, onde meglio spiegasse quali erano gl'intendi- 
menti del Govenio, K^nttntto sulle oondmoni finan- 
■i^ie che d oedeuio necesMiie, perchè il detneto di 
abolizione doTaase esaera segnlto da effetto. 

Interrennto l'onoievole presidente del Consiglio, ri- 
conoaceva colla Commissione che questo progetto non 
avera veranionte tutti i caratteri per rimanere isolato: 
i provvedimenti, a suo avviso, dovevano far parte del 
progetto della liquidazione dell'asse ecclesiastico, per- 
chè erano i fondi da quella provenienti che a questa 
misura dovevano essere applicati. E in quanto alia ne- 
cessità che quest'abolizione del corso forzoso non si 
facesse che in condizioni finanziarie di piena fiducia, 
egli la rìconoBceva tanto esplicitamente colla Commis- 
sione, che non aveva difficoltà di allegare, secondo il 
desiderio della medesima, l'eseciidone della misura dì 
abolizione e k disposizione dei fondi relativi, alla rea- 
lizzata votazione di nuove economie, e alla votazione 
di nuove imposte per 80 ed anche 100 milioni. OpinaTa 
perà che il ritiro del corso foraoBO foeee fissato dal 
1* logGo a tatto dicembre 1868, anzidiè dal 1* gen- 
nuo a tutto giugno 1868: quanto ai mezzi, ^ cre- 
deva ritrovarli nei 600 miliom dieavea domandali alla 
Camera. 

Dopo queste dichiarazioni e^Udte dell'onorevole 
presidente del Consiglio, la Commissione, subordinando 
intanto la questione dei mezzi al voto che sarà per 
dare la Camera sulla legge di liquidazione dell'asse 
ecdesiaBtioo, poiché questo sgomento usciva dal 
proprio mandato, si chiariva in masaima unanime- 
mente fàTorevole alla soppressione del corso forzoso 
dei biglietti di Banca. Quanto alla esecuzione, la 
maggioranza della Commissiona rimase ferma alla 
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prìffliera aua deliberazione, tanto più che nell'asse- 
sta mento generale delle finanze, essa rìconoBcera ohe, 
qnanto U soppreBuone del corso forzoso, presa iso- 
latamente, rimairebhe inefficace, altrettanto «xdle- 
gando coraggiosamente la soppressione a nn siatema 
ampio a generale, la stessa operazione finanziaria 
ohe andava a BOBsegnire, la riuscita della vendita dei 
beni dell'asse ecclesiastico e la pnmnlgazione delle 
imposte né avr^bero ricevuto potente aiuto 
e iéliee coroiumeiito. 

La CommisBioDe vi propone cpn&dì, o sigDori, il 
seguente schema dì legge in confronto a qaeSlo pre- 
sentato dalF ex^ninistn) ddle finanze. 



Rosai Alebbahdro, rdaiom 



PHOCEnO DEI MINISTERO 



Articolo unico. 
U Qovemo del Ita ù aatorizzato a dare i pruvvedi- 
menti opportuni percbè nel perìodo di tempo dal 1* 
gemiaìo al 30 giugno 18GB Tenga ripresa il pagataento 
in contanti e Boppreaao il corso forzato, concedutosi ai 
biglietti bancari coi decreti legislativi del 1' maggio 
1866 e Begnenti, usando in tale operazione le prccaa- 
zioui si riguardi che lo stato de'mercatì consìgli. 



. PROr.EnO DELLA COMMISSIONE 



Art. 1. 

Il corso forzoso conceduto ai biglietti baacarì coi 
decreti ì" maggio 18GG, e successivi, cesserà non più 
tardi del 31 dicembre 1869. 

Art. 2. 

Il GoTemo del Re, coi mezù assegnati per legge, 
rimborserà la Banca del suo credito, c prenderà gli 
opportuni provvedimenti per 1' esecuzione delln pre- 
sente legge. 



